
Non è bastato un pullman per conquistare la vittoria in quel di Roseto!
Una delle gare, dal punto di vista tecnico, che va sicuramente dimenticata.
Partenza nel primo pomeriggio, tutti carichi ed euforici… ci siamo proprio tutti!
All'appello non manca nessuno e i 54 posti del pullman non bastano.
Infatti siamo in 60 e anche se un pò stretti arriviamo in tranquillità. Nel pullman l'atmosfera è tesa e tutti si
domandano come sarebbe stata l'accoglienza dei circa 10 conigli presenti nella curva rosetana.
Un ringraziamento va a Bonifacio che porta litri di vino paesano che fa assumere alla trasferta un'atmosfera allegra
che ci accompagna fino al PalaSalara. Arrivati a Roseto siamo oggetto dei soliti assurdi controlli della polizia, il
cui esito è, ovviamente, “negativo”.
Già all’ entrata del palazzetto si capisce come sarebbe andata la partita, almeno dal punto di vista del tifo….basta
solo pensare che siamo accolti da circa 3 fischi e uno era quello dell’ arbitro che dava inizio alle danze.
Purtroppo per noi la partita non è andata bene, anzi come già detto in precedenza è stata la gara più negativa da
quando sulla panchina dirige coach Capobianco  e non è bastata neanche l’ aria fortunata dell’ Abruzzo.
Il viaggio di ritorno è più che tranquillo, la delusione è tanta ma in tutti noi c’è la consapevolezza che il viaggio
ve r so  l a  pe rmanenza  ne l l a  mass ima  se r i e  è  anco ra  l on t ano…. . in t an to :  NOI  CI
CREDIAMO!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

ROSETO
28 dicembre 2005

BIELLA
8 Gennaio 2006

Negli anni scorsi la trasferta di biella era considerata dai tifosi avellinesi e biellesi una delle trasferte più belle,
grazie all’esistenza di un gemellaggio che l’anno scorso è stato da noi eliminato perché la vera amicizia era rimasta
solo con o’ animal e con Lorenzo. DUE RAGAZZI CHE PER UN MOTIVO E L’ALTRO SI SONO ALLONTANATI
DALL’AMBIENTE CESTISTICO BIELLESE. Tutto ciò però non ha fermato noi O.F. che, puntualmente, partiamo
per arrivare nel lontano Piemonte. Nonostante il freddo e la neve che blocca l’Italia intera , nove “ESAURITI”
partono alle 5 del mattino; il viaggio prosegue tranquillo e  si parla soprattutto delle possibilità di vittoria della
nostra amatissima Scandone. Noi comunque siamo tutti carichi grazie anche alla vittoria di pochi giorni prima
con la viola Reggio Calabria. Arrivati a Biella c’incontriamo con o’animal che ci dimostra il suo indimenticato
affetto regalandoci un caciocavallo e dell’ottimo vino piemontese. Dopo i “pasti” non poteva mancare un caffè
per tutti (doveroso onorare  a questo punto tutti i DIFFIDATI ). Arrivati al palazzetto sistemiamo lo striscione e
incominciamo ad incoraggiare la nostra squadra che lotta fino alla fine, ma purtroppo uscirà senza punti dalla
cittadina piemontese. A fine partita accade un fatto da noi poco apprezzato. Mentre salutiamo i nostri beniamini
che hanno lottato per 40 minuti, dalla curva di Biella incominciano degli sfottò contro di noi e ci viene cantato
anche “serie b”! Quella piccola parte della curva un tempo nostra gemellata! Una vera vergogna riconoscere in
quelle persone alcuni personaggi a noi molto noti!! Dal canto nostro rispondiamo per le rime e siamo anche pronti
ad andare nel loro settore per cercare uno scontro, che non ci sarà grazie all’intervento della polizia! Rientriamo
nel nostro settore e dopo un bel pò ci fanno uscire dal palazzetto. All’esterno nessun biellese che abbia  avuto le
palle di attenderci. Lo sapevamo che erano conigli ma ora sono diventati vere e proprie merde . Ancora una volta
hanno dimostrato che sono poca roba e che BIELLA E’ SOLO O’ANIMAL. Il viaggio di ritorno ci fa discutere
fino all’alba, ma come sempre il lavoro ci fa rimandare la discussione al giorno successivo dove mettiamo al
corrente tutto il Direttivo! Forza Scandone, Forza Avellino!

LIVORNO
15 Gennaio 2006

Finalmente!!!
Abbiamo vinto e cosa più importante non siamo più ultimi in classifica!
A Livorno è stata la vittoria del cuore e della grinta, ma soprattutto la vittoria di noi O.F. che, nonostante il giorno
feriale e la diretta Sky (infatti si gioca di venerdì), siamo presenti e abbiamo supportato la nostra squadra del cuore
per tutti i 40 minuti a differenza di una tifoseria casalinga che a malapena riusciva a farsi sentire (in pratica:
giocavamo in casa). E a pensare che alla partenza ben 9 di noi rischiavano, per la mancanza di un pulmino, di
restare a casa, ma alla fine era così tanta la voglia di partire e di raggiungere il capoluogo toscano che in qualche
modo siamo riusciti a rimediare 2 macchine. Anche se in ritardo la partenza e il viaggio sono stati tranquilli e
sereni. Eravamo 1 pulmino e 3 macchine. Il pulmino era capeggiato dall' irrefrenabile Bonifacio, il quale, come
sempre, riempie le nostre trasferte di allegria; le altre 3 auto invece erano capeggiate rispettivamente dalle coppie
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